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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEORETI
Il numero 801 della raccam ¾ðiciale deils geggi e dei decreti

dei Regno canssene il seguente deczeto :

FOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale oli Sua Maestà

VITTORIO E21ANUELE III

per grazia tli Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALlA

In virtit dell'autorità a Noi dolegata ;

Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per
l'esercizioifinanziario 1918-919 sono introdotte le variazioni di cui
all'unita tabella firmata d'ordine Nostro dal ministro proponente.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere conver.

tite in legge ed andra in vigore il giorno stesso della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta u//iciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia mserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 febbraio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDo - STRINGHER.

Visto, Il guardasigill,i: FAcy.
TABELLA di maggiori assegnazioni nello stato di previsione della

spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1918-
1919.

Cap. n. 26. Interessi di somme versate in conto cor•
rente pol tesoro, ecc. . . . . .

. . . . . . 5,000,000 -

Cap.[n. 57-bis. (Di nuova istituzione,1sotto la ru-

brica: Presidenza del Consiglio deiministri).
Vice presidente del Consiglio dei ministri.

Stipendio , . . . . . . 15,000 -
Cap. n. 63. Spose casuali della Presidenza del Con-

siglio dei ministri . . . . . . . . . . . . 30,000 -
Cap. n. 76. Spese d'ufficio del Ministero . . . . . , 19,000 -
Cap. n. 131. Spesa per il forno crentatorio e l'ab-

bruciamento dei biglietti, ecc. . . . . . . 2,003 -
Cap. n. 145. Mercedi o premi agli operai e loro Su-

porstiti -.Indennità straordinarie, ecc. . . 800,000-
Cap. n. 147. Spese generali, macchine e materie pri-

me per la stampa doijbiglietti di Stato, ecc. 3,500,000 -
Cap. n. 301. (Aggiunto). Spese pel funzionamento

della Giunta tecnica aggregata al Comitato
interministeriale di coordinamento e di pre-
cedenza per gli approvvigionamenti nazio-
nali, istituito col decreto Luogotenenziale
9 settembre 1917, n. 1405 . . . . . . . . . 100,000 -

Cap. n. 319. (Aggiunto). Spesa per le buste elettorali
e relative spése accessorie (legge 30 giugno
1912. u. 665)

.
.

. 4,600,000 ---

Cap. n. 32l. (Agginato). Spesa per la foruttura, ai
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comuni del Regno, dei bolli necessari per colo 3, fermo restando il termine ammesso dall'articolo medesimo ýer
le operazioni elettorali politiche (legge 30 l'apertura all'esercipio, la sovvenzione per le tranvie extraurbane

giugno 1912, n. 665 e Regio decreto 20 ot- concesse anteriormente al presente decreto, i' cui lavori di costru-
tobre 1912, n. 1150) . . 80,000 - zione furono in tutto o in parte eseguiti durante lo stato di guerra,

14,146,000 -
con più grave onere dei concessionari, o che, a causa della guerra,
non furono affatto iniziati.

Visto: d'ordine di S. A. R. il Luogottnente Generale di S. M. il Ro: Art. 5.
Il ministro del tesoro: STRINGHER. Per la elettrificazione delle ferrovie e delle tranvie a vapore osi.

Il numero 808 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;

Sulia proposta del ministro dei lavori pubblici, di
concerto col ministro del tesoro ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

' Art. 1.
Per lo ferrovic pubbliche, concesse all'industria privata entro due

anni dalla data del presente decreto e per i tronchi di esse aperti
all'esercizio entro 11 termine di sei anni dalla data medesima, i li-
miti della sovvenzione chilometrica, stabiliti dall'articolo 27 del te-
sto unicó approvato con R. decreto 9 maggio 1912, num. 1447, in
lire 5000, lire 5700 e lîro 10,000, sono rispettivamente clevati a

lire Ý500, lire 8500 e lire 15,000.
Può essere accordata la sovvenzione chilometrica fino al limite

massimo di lire 15,000 anche alle ferrovie che mettano capo a 10-
calità dotato di uno scalo marittimo, fluviale o lacuale, o che con-
giungano centri di notevole importanza agricola, industriale e com-

merciale all'esistente rete ferroviaria.
Qualora si adotti la trazione elettrica, o sistemí spoeiali di tra-

zione, i detti limiti sono rispettivamente elevatí a lire 9,503, lire
10,500, lire 17,000.

Art. 2.
II Governo è autorizzato ad aumentare, nei limiti fissati dall'ar-

tioolo precedente, fermo restando il termine stabilito dall'articolo
medesimo, per l'apertura all'esercizio, la sovvenzione per le fer-
revie pubbliche concesso anteriormente al presente decreto, i cui
lavori di costruzione furono in tutto o in parte eseguiti durante lo
stato di guerra, con più grave onero dei concessionari, o che, a
causa della guerra, non furono affatto iniziati.

Art. 3.
Per le tranvie extraurbane, concesse alla industria privata ontro

due anni dalla data del presente decreto e per i tronchi di esse

aperti all'esercizio entro il termine di sei anni dalla data mede-
sima, i limiti depa sovvenzione chiloinetrica stabiliti dallo art. 258
del testo unico approvato con 11. decreto 9 maggio 1912, D. 1447,
in L. 1500 e L. 2000, per 50 anni, sono rispettivamente elevati a
L. 4500 e 7500, per 35 anni.
Si può accordare la s'ovvenzione fino al limite massimo di L.7500

anche alle tranvie che sono destinato a servizi pubblici di viaggia-
tori e merci e inoltre:

a) siano allacciate ad una ferrovia;
b) oppure mettano capo a località dotate di uno scalo marit-

timo, fluviale o lacuale ;
c) oppure siano unite in rete costituendo un sistema di tra-

sporti locali con unica intrapresa.
Qualora si adotti la trazione elettrica, o sistemi speciali di tra-

zione, i detti limiti sono rispettivamente elevati a L. 6500 e 9500

per 33 anni.
Art. 4.

Il Governo o autorizzato ad aumentare, nei limiti fissati dall'arti-

stenti, sempre che i nuovi,impianti vengano compiuti entro il ses-
sennio di cui agli articoli 1 e 3, possðao essere concesse:

a) proroghe dei termini di riscatto ,

b) proroghe della scadenza di concessione, in guisa che per
l'ammortamento delle relative spese resti un termine non inferiore
a 35 anni.
Quando particolari condizioni escluaano la convenienza di tali

provvedimenti o i provvedimenti stessi non siano sufficienti, può
essere accordata una sovvenzione o supplemento di sovvenzione chi-
lometrica sino a lire 2.500, da corrispondersi con decorrenza dalla
data di attivazione del nuovo mezzo di traziono e sino alla scadenza
della concessione origirlaria o prorogata in virtù del presento articolo,
ma,m ogni caso, per una durata non superiore agli anni cioquanta.
Quando alla elettrificazione della linea si accompagni la trasfor-

mazione dello scartamento ridotto al normale per corrispondere a

necessità del tradico, da accertarsi dal Consiglio superiore dei lavori
pubblici, la sovvenzione o il supplemento di sovvenziono può essere
accordato fino a lire 5,000.

Art. 6.
.

Per le ferrovie e tranvie extra-urbane, contemplate negli arti-
coli l, 2, 3, 4, 5, potrå derogarsi all'applicazione degli articoli 48 e
260 del tosto unico approvato con R. decreto 0 maggie1912, n.1447,
per quanto riguarda la compartecipazione dello Stato ai prodotti
lordi.

Art. 7.

È nominata con decreto del ministro dei lavori pubblici, che det-
terà le normo per il suo funz onamento, una speciale Commissione

composta di funzionari dei lavori pubblici e del tesoro.
Alla Commissione é demandata:

a) la revisione dei piani finanziari di cui all'art. 2 ed al-
l'art. 4 agli effetti dell'oventuale aumonto delle sovvenzioni chilo-
metriche e della modiffcazione o sopprossione del patto di compar-
tecipazione ai prodotti lordi di cui all'art. 6;

b) la revisione dei piani finanziari delle domande di conces-
sione sulle quali è gië, alla data del presente decreto, compiuta
l'istruttoria prescritta dagli articoli 19 e 259 del testo unico delle

i disposizioni ai legge per le ferrovie concesse all'industria privata,
'

le tranvie e gli automobili.
p Il parero della Commissione sostituisce quello di ogni altro corpo
I consultivo.

Art. 8.
Il limite d'impegno per le sovvenzioni per le costruzioni ferroviarie

di cui all'art. 4 della legge 30 aprile 1899, n. 168, agli articoli l ej
4 della legge 16 giugno 1903, n. 540, e all'art. 5 della legge 12 lu-

glio 1908, n. 444, flasato in L. 2,000,000 per claseuno degli eser-
cizi finanziari 1919-920 e 1920-921.
Resta all'infuori del limite sopra detto l'ammontare delle sov-

venzioni da corrispondere a norma dell'art. 2 della legge 2l luglio
1911, n. 848, per la concessione di nuove ferrovie in Sicilia,

Art. 9.

Alle espròpriationi occorrenti per la costruzíono di tramvie
extraurbane e per islavori in aumento patrimoniale, sia riguardanti
ferrovie che tramvie, si applicano le norme degli articoli 12 e 13
della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, per il risanamento della
città di Napoli, in quanto. non vig.tno disposizioni ·legislative più
favorevoli agli esproprianti.

Art. 10.

Sono estoso allo tranvio extraurbano le disposizioni dell'art.6156
del testo unico approval.o con R. decreto 12 maggio 1912, n. 1447.
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Art. 11.
Se per la trazione olettrica su linee ferroviarie o tranviarie oc-

oorra impiantare centrali termiche, si può far obbligo ai conces-
stonari di utilizzare i dombustibili nazionali esistenti nella regione
servita dalle lineo stesse.

Art. 12.
Le metropolitano sono considerate, a tutti gli effetti, tragvie.
Saranno invece considerati ferrovie, a tutti gli effetti, quei tronchi

costruiti nei sottosuoli urbani che servano per allacciamenti a porti
o per completamento di linee terroviarie.

Art. 13.
Il presente decreto avrà effetto dalla(data della sua pubblicazione

nella Garretta ufficiale del Regno e sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserio nella raccolta uitleiaia deHe
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mar ndo a

ohiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 febbraio 1919.

.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - BONOMI - STRINGHER.

Visto. Il guardatigmi: PAcTA.

11 numm 800Tia raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
.del Regno conuene•di seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sùa Maesta

VI'ITORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro, segretario di Stato pei

lavori pubblici, di concerto coi ministri dell'interno e
del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.
È autorizzata la spésa di L. 50 milioni, da prelevarsi dal miliardo

autorizzato per opere pubbliche col deereto Luogotenenziale. 17 no-
vembre 1918, n. 1698, da destinarsi per costruzione di caso econo-

miehe e casette popolari:
a) per lire venticinque milioni nel comune di hjessina e nei

relativi villaggi, e negli altri Comuni della provincia di Messina dan-
neggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908, che (saranno indicati
con tiecreto del niinistro dei lavori pubblici;

b) per lire otto milioni per la città di Reggio Calabria;
c) per lire diciassette milioni nei Comuni della Calabria, dan-

neggiati dal torremoto del 28 dicenibre 1908, che saranno indicati
con decreto del niinistro dei lavori pubblici.
Detta somina sarà stanziata nel bilancio del Ministero dei lavori

pubblici e ripartita in cinque rate eguali negli esercizi dal 1919-
1920 al 1923-924.

Art. 2.
La costruzione delle case di cui all'articolo precedente sarà ese-

guita per la città di Reggio dall'ente edilizio e per gli altri Comuni
dall'Unions edilizia nazionale, ai quali eati, su richiesta del proprio
Consiglio di ainministraziono, saranno somministrate le somme oc-

correnti, a termini degli articoli 58 del regolamento 23 setteinbre

1915, n. 1537, e 82 del regolaniento 19 ogosto 1917, n. 1542.
Su richiesta del Consiglio di ainininistrazione dei predetti Isti-

tati,.il Ministero dei lavori pubblici, di concerto con quello del

tesoro, potrà consentire'ohe una parte delle case popolari ed eco-

nomiche sia venduta anche inedianto cessione di diritti a mutuo,
calcolati al valore offettivo e con quelle cantale che credera di
stitbilire, sia por deterininare la categoria di persone o di enti

ohe potranno acquistarle, sia per assicurare che le somme rica-
vate dalla voudita o. dallo realizzazione dei diritti a mutuo siano

impiegate in nuove costruzioni di case economiche e popolari.
Art. 3.

L'Unione edilizia nazionale é esonerata dal restituire la somma

di cinque milioni anticipata in forza del decreto Luogotenenziale
10 febbraio 1918, n. 501, per costruzione di cAse economiche e ca-

sette popolari a Messma. Detta somma sarà invece impiegata in
nuove costruzioni popolari nella stessa città.

Art. 4.
Il presente decreto avrà offetto dallo stesso giorno della sua pub-

blicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno e sari presentato al
Parlamento per essere convertito in legge.

- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffLciale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

VILLA - BONoxt - STRINGHER.
Visto. 12 Juus'dasiailh FACTA

lì numero 2108)eita raccolta ufciale desta leggi e dei doct'eti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visti gli articoli 44, 45 e 48 della legge 20 marzo 1910,

n. 121 sull'ordinamento delle Camere di commercio e

industria, e l'articolo 30 del regolamento approvato col
Regio decreto 19 febbraio 1911, n. 245 per l'attuazione
della legge medesima;
Vista la deliberazione del 10 novembre 1916 della

Camera di commercio e industria di Carrara ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla propòsta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il <ommercio e il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvato il nuovo regolamento per l'applica-

zione e la ri4cossione della tassa camerale nel di-
stretto della Camera di commercio e industria di Car·
rara, secondo l'annesso regolamento, visto, d'ordine
Nostro, dal ministro proponente.
Il regolamento approvato con il R. decreto 18 lu-

glio 1912, n. 923, è abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiBO

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle. leggr
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare,

. Dato a Roma, addì 13 ottobre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

OfUFFELLI.
Visto, Il guardasigilli: FACTA.

REGOLAMENTO
per l'applicazione e riscossione della tassa camerale

nel distretto della Camera di commercio e industria
di Carrara.

Art. l.
Non più tarli del 15 gennaio di ogni anno, gli agenti delle im-
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poste della Provincia compileranno, distintamento per ogni Co-
mune, gli elenchi dei retiditi principali soggetti all'imposta di rie-
chezza mobile compresi nella categoria Be nel gruppo XXVI cate-

goria C e, antenticati con la propria firma, li spediranno alla Ca-
mora.

C.osì pure, avanti un mese dall'ultimo giorno della pubblicazione
del ruoli suppletivi dell'imposta di ricchezza mobile gli agenti delle
importe rimetteranno alla Camera di commercio gli elenchi del
contribuenti appartenenti alla categoria Be al gruppo XXVI della
categoria Ce compresi nei ruoli stessi.

Art. 2.
Gli elenchi da compilarsi dagli agenti delle imposte dirette do-

vranno comprendere i contribuenti con i·oddito imponibile non in-
foriore alle L. 103,33, senza t'ener conto delle'detrazioni, o apparte-
nenti alle categorie seguenti:

1. tutta la cat. B della tabella di classificazione dei redditi ap-
provata con R. decreto 5 settembre 1877 dal Ministero delle finanze,
esclusione fatta: degli Istituti di educazione e dei proprietari di
sonole ordinarie e speciali, di out alla specie prima del gruppo VIII
per la parte non derivante dell'esercizio di convitto o di semicon-

Vitto; delle compagnie drammatiche e teatrali in genere, di oui alla
specie 4 del gruppo VIII;

2. i pittori, scultori, disegnatori, eee., di cui alla specie la del

gruppo XXVI, cat. C, per i redditi non derivanti dall'assunzione di
imprese e di lavori;

3. gli agenti di affari, considerati como tali perchè esercenti le
professioni intermediarie, come ad.esempio gli dgenti 'di assicura-
zione, gli agenti di cambio, mediatori, sensali, spedizionieri, com-
missionari in ananto costituiscono soltanto una professione.

Art. 3.
Sono inseritti nei ruoli della tassa camerale:

a) 1 contribuenti con sedo nel Distretto, ai quali sarà appli-
cato il reddito reso definitivo dalle agenzie delle imposte;

b) i contribuenti che esercitano commežeio e industria anche
in altri Distretti camerali secondo l'art. 4 del presente regolamento
per i quali la Camera provvederà direttamente all'accertamento del
reddito imponibile.

Art. 4.
Lo società commerciali e le ditte che, avendo altrove la sede prin-

cipale, hanno nella provincia di Massa e Carrara 1ma o più filiali,
secoursali, agenzie, rappresentanze, depositi o esercizi qualsiansi dai
quali traggono un utile, sono soggetti alla tassa della Camera di com-
mercio di Carrara ed il reddito imponibile e quello dell'esercizio o
degli esercizi esistenti nella provincia di Massa e Carrara.

Art. 5.
Le dikte aventi sede principale o amministrativa nella Provincia

e filiali, succursali o agenzie in altre Provincie, dovranno denun-

ziare ogni anno entro il 15 gennaiolalla Camera di commercio gli
esercizi suddetti col reddito presunto in ciascuno di essi, ripartito
propógzionalmento al reddito imponibile complessivo.

Art. 6.
Le ditte indicate nell'art. 4 dovranno, entro il 15 gennaio di cia-

soun anno, dichiarare alla Camera i redditi attribuiti al loro eser-

cisio, stabilimento, succursale, agenzie, deposito o rappresentanza
esistente nella provincia di Massa e Carrara.

Entro lo stesso termine dovranno ,essere denunziati i redditi del

nuovi esercizi.
I a Camera, con la scorta delle necessarie informazioni assunto

presso le Agenzie delle imposte, o anche da altre fonti, puo retti-
ficare le dichiarazioni pervoautele.
Se decorso il termine indicato nel presente articolo e nell'articolo

5, non siano state fatte le dichiarazioni, la Camera procede d'afflolo

alPaccertamento dei redditi non denunciati.
Art. 7.

Gli accertamenti e le rettiflohe d'uffleio saranno notificato ai sin-

goli contribuenti a mozzo di lettera raccomandata.

I reclami contro gli accertamenti e le rettillehe d'ußlcio dovranno

essere presentati alla Camera di commercio entro 10 giorni dalla
data della notifica.

Art. 8.
La suddivisione dei redditi riferontisi a ditte che hanno eseroizi

commerciali o industriali nella circoscrizione della Camera di com-
mercio -di Carrara o in quella di altre Camere b fatta d'accordo con
le Camere interessate, e, kaneando l'accordo, da un collegio di tre
arbitri nominati dal Consiglio superiore del commercio a tènore del-
l'art. 46 della legge 20 marzo 1910, n. 121, e degli articoli 31 e so-

guenti del regolamento 19 febbraio 1911, n. 245.

Art, 9.
Ricevuti gli elenchi di cui all'art. I la Camera, non pid tardi del

15 febbraio, forma le matricolo della tassa per ciascun Comune
della circoscrizione camerale nella quale dovranno essere indicati:
'

1* il numero d'ordine;
2° il numero del ruolo corrispondente con quello dell'Agenzia

.delle imposte dirette ;
3° il cognome e il nome dell'esercente o la Ditta commerciale;
4° la qualità e 11 luogo dell'esercizio;
5° 11 reddito imponibile nei limiti indicati dal 1° capoverso del-

l'art. 2;
6° la"tassa attribuita.

Art. 10.
Le matricolo così formato sono trasmesse entro il 15 febbraio ai

sindaci dei Coáuni che dovranno pubblicarlo por 10 giorni conse-
cutivi all'albo pretorio a cominciare dal 15 febbraio.
Entro lo stesso termine, per mezzo dei messi comunali, i sindaci

dovranno notificare agli interessati con avvisi compilati dalla Ca-
mera, lo nuovo iscrizioni e le singolo variazioni di tassa

,
in con-

fronto all'anno procedoute.
Art. 11.

Trascorsi 10 giorni fissati dall'articolo precedente, i sindaci resti-
tuiranno immediatamente le matricole alla Camera, munite della
dichiarazione dell'esegufta pubblicazione.

Art. 12.
I reclami contro la iserizione nella matricola dovranno ossere

presentati dagli interessati alla Camora dî commercio, stesi su carta
da bollo da cent. 70, entro 10 giorni dalla pubblicazione o dalla no-
tificaziono individuale.

Art, 13.
Su reclami contró la formazione della matricola si pronunzia la

Camera, salvo 11 ricorso dei contribuenti al tribunale, ai sensi del-
I'art. 47 della legge 20 marzo 1910, n. 121. Le relative decisioni
sono notificate entro un mese agli interessati per mezzo del messo
comunale.

Art, 14.

Entro il giorno 10 marzo le partite definite si inscrivono nel
ruolo per ciascun comune della Provincia.
La Camera entro il 15 dello stesso niese trasmette i ruoli compi-

lati af prefetto di Massa e Carrara, per il prescritto visto di ese-
cutorietà.

Art. 15.
I ruoli verranno quindi trasmessi a cura della Camera ai sindaci,

di ciascun Comune dove esistono contribuenti e rimarranno esposti
al pubblico per giornilotto a partire dalla data dell'avviso di pubbli-
cazione che sarà cmesso dal rispettivo sindaco del Comune.
L'avviso di pubblicazione annuncierà il deposito dei ruoli nol-

l'Uficio comunale, nonché il luogo e le epoche del pagamento di
ciascuna rata di tassa.

Art. 16.
Traseorso «il termine di ottolgiorni di. cui all'articolo precedente,
i sindaci dovranno immediatamente consegnare al rispettivo esat-
tore comunale o consotziale i ruoli muniti della dichiarazione di

pubblicazione, ritirandone analoga ricevuta esprintente l'amontare
dei ruoli stessi e la data della consegna.
I•sindael, eseguità la consegna dei ruoli all'esattore, trasmet-

teranno direttamente alla Camera di commercio copia ccaformo
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della ricevuta rilasciata dall'esattore e una copia dell'avviso di

pubblicazione di cui all'art. 15 corredata anch'essa della dichiara-
zione dell'avvenuta aflissione.

Art. 17.
I reclami contro le resultanze dei ruoli potranno essere fatti per

iscritto alla Camera entro un mese dalla pubblicazione del ruolo.
Tali reclami possono riguardare soltanto la iscrizione di partite

contestate e non definito, o errore materiale.
Sui reclamt si pronunzia la Camera, in via amministrativa, sen-

tita la Commissione delegata all'esame dei ricorsi, salvo il ricorso
dei contribuenti al tribunale e le decisioni saranno dalla presidenza
notificate ai contribuenti.

Art. 18.
Le domando di rimborso dei contribuenti per cessazioni o ridu-

zioni di reddito devono essere presentate entro trp mesi dal giorno
in cui l'Agenzia delle imposte o altra autorità competente abbia
notificato ai contribuenti medesimi l'ordine di rimborso dell'imposta
principale.
Tali domande devono essere accompagnate dalle relative deci-

sioni delle Commissioni competenti o da apposito certificato del-
l' Agenzia delle imposte.
Esse non sospendono l'esazione della tassa, ma,nel caso di acco-

glimento, dànno luogo al rimborso delle somme pagate in piú.
Per tale rimborso non sarà necessaria la decisione della Camera

e basterà un ordine del presidente, sentito il parere della Commis-
sione delegata all'esame dei ricorsi.

Art. 19.
I ricorsi prodotti in via amministrativa e i reclamilin sede giu-

diziaria non sospeidono l'esazione della tassa, ma, se accolti, dànno
diritto al rimborso.

Art. 20.
I ruoli dei contribuenti di cui agli articoli 4 e 5 del presente re-

golamento aaranno separatamente formati Comune per Comune en-

tro il 15 di settembre, con .le stesse norme e con l'osservanza degli
stessi termini per la pubblicazione delle matricole e del ruolo por-
tati dagli articoli precedenti per i ruoli principali.

Art. 21.
I ruoli auppletivi saranno formati entro il 15 di ottobre di ogni

anno con l'osservanza delle norme stabilite negli articoli prece-
denti.

Art. 22.
La percezione della tassa camerale è regálata con le stesse norme

e privilegi coi quali viene regolata la percezione delle imposte
erariali e sarà eseguita per mezzo degli esattori comunali o con-

sorziali.
.

Gli aggi di riscossione da corrispondersi agli esattori sono eguali
a quelli stabiliti per le imposte erariali.

Art. 23.
Le scadenze ordinarie per il pagamento della tassa camerale sono

fissate di anno in anno dalla Camera all'epoca dell'approvazione
dei ruoli.

Art. 21.
Por quanto riguarda le quote iuesigibili in causa d'insolvenza o

di irreparabilità dei contribuenti g'i esattori ne possono ottenere
il rimborso, previa presentazione di uno speciale elenco, munito
della dichiarazione dell'agenzia delle imposte, comprovante il rim-
borso già avvenuto da parte dell'erario delle corrispondenti quote
d'imposta principale di ricchezza mobile.

Art. 25.

Per tutto quanto non é previsto dal presente regolamento sono

applicabili le leggi e le disposizioni vigenti per la riscossione delle
imposto dirette dello Stato.

Visto, d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale di S, M. 11 Re:

Il ministro per l'industria, il commercio e il lavoro: CIUFFELLI.

Il numero 2% Abila raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il, seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVE
Luogotenente Generale di Sua Maest&

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per tolantà nella Naziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e delle facoltà
conferite al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, u. 671;
Vista la legge 30 maggio 1875, n. 2531 (serie 22), ed

i Nostri precedenti decreti 25 gennaio 1917, n. 227 e

27 gennaio 1918, n. 259, che, per ultimo, ne prorogò
1 efficacia fino al 31 gennaio 1919 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari esteri, di concerto col ministro guardasigilli;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
La legge 30 maggio 1875, n. 2531 (serie 26) per l'in-

troduzione della riforma giudiziaria in Egitto, è man-
tenuta in vigore, con tutti gli effetti derivanti dalla
legge stessa, fino al 30 settembre 1919.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

VILLA -- SONNINO -- SACTA,
Visto, Il guardanigißi : FACTA.

Il numero 280 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III
per grazia 41 Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Ammi-

nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap.
provato con R. decreto IT febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 1.000.000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1918-1919, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 158.578,82, rimane disponibile la som-
ma di L. 841.421,18 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

11 tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Dal fondo di riserva p3e la spese impreviste inseritto al capitolo

n. 149 dello stato di previsione d ella spesa del ministero del tesoro

per l'esereizio finanziario 1918-919, è autorizzata una 76 preleva-
zione nella somma di lire duecentoquarantaduemilacinquecento

(L. 242.500) da assegnarsi ai seguenti capitoli degli stati di previ-
sione dei Ministeri infraindicati per l'esercizio medesimo;

Ministero degli affari estèri.
Cap. n. 39. « Manutenzione e miglioramento degli

immobili di proprietà del o Stato all'estero
e del relativo arredo demaniale »

, . . ,
L 100.000 -
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Ministera delÊe cogogrie.
Cap. n. 44-bis, Spese pe la missione seaussit a in

Italial Loû a cipo Saied'ifohamed Èi•.Redåà
Es. Senussi . . . . . . . . . , , , . . . . 125,000 -

Ministero 'dell'interno.

Cap. n. (4. Funzioni pubbliche e feste governative
.

17,000 -
Ministero delle poste e dei telegraß.

Cap. n. 129-xr-H. Indennizzo dovuto in seguito*ad
atto di transazione con la signora Giuditta
Perrotta per infortunio occorsole in locali
di un utilcio postale. . .

500 -

242,500 -

Queto decreto sarà presentato al Parlamento per la sua cðnvali-

dgione, ed andra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione
nella Gazzetta u§iciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando s

eMunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 13 febbraio 1919

TOMASO DI SAVOIA.
VILLA -- STRINGHER.

,

Visto, Il guardasigilli : FACTA.

IL MINISTRÒ
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO ED IL LAVORO

Visto il R. decreto 22 aprile 1915, n. 506;
Visto il decreto Luogotenenziale del 3') maggio 1915, n. 704;
Visto il decreto Luogotenenziale del 28 giugno 1915, n. 993;
Visto il decreto Luogotenenziale del 31 ottobre 1915, n. 1560:
Visto il decreto del ministro della guerra -del 29 dicembre 1918

(Gazzetta N/}iciale n. 306), del 15 febbraio 1917 (Garretta ufficiale
n.. 41) del 23 aprile 19E7 (Gazzetta u/ficiale n. 97);
Visto il decreto Luogotenenziale del 23 agosto 1917, n. 1345, del

27 ottolge 1918, n. 1611 a del 19 dicembre 1918, n. 1948; e del 26
gennaio 1919, n. 142;

Decreta a
Art. 1.

A decorrere dal 1° aprile -1919 cessano di aver vigore le disposi-
zioni del deoreto del ministro della guerra del 23 aprile 1917 circa
l'obbligo. di consegna e di raccolta delle polli crude bovine ed
equine provenienti dalla macellazione civile in tutto 11 territorio
del Regno.

Art. 2.

Uobbligo di consegna delle pelli resta immutato fino alla data
suddet.ta e restano integri gli obblighi e le responsabibtà degli
agenti di raccolta per tutte le pelli consegnate fino alla data sud-
detta.

Art. 3.

Circa i prezzi delle pelli raccolte e da raccogliere fino alla data
suddetta resta in vigore il calmiere contenuto nel decreto del mi-
nistro della guerra del 30 settembre 1918.

Art. 4.
Gli agenti di raccolta sono tenuti responsabili della loro gestione

verso gli organi attuali presso il Ministero della guerra fino a com-
pleto esaurimento delle partite raccolte e dovranno tenere a dispo-
8ÍZIOne dello Stato la relativa contabilità fino ad un anno dopo fir-
mata la pace.

Art. 5.
Le concerie restano obbligate ad accettare e ad eseguire la lavo-

razione delle pelli provenienti dalla requisizione e che saranno as-
segnate per mezzo degli organi ora esistenti presso il Ministero
della guerra e permane il loro obbligo di tenere in evidenza il
movimento e la consistenza delle varie specie di pelli secon10 le
norme attalmente in vigore.

Art. 6.

Nessun compenso sotto nessun titolo spetterà agli agenti di rac-
colta ed alle concerie per le merci trattenute presso di essi oltre
il 1° aprile 1919 in attesa delle assegnazioni che saranno fatte.

Art. 7.
11 presente decreto sarà pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del

Itegno.
Roma, 10 marzo 1919.

Il ministro: CIUFFELLI.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MI;NISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
E MINISTERO DEL TESORO

Carse unichte dell'oro agli effett.i dell'art. 39 del Codice di com-
nercio e dell'art. I del decreta Luogotenenziale 28 febbmio 1916,
a. 2M, determinato il giorno 15 marzo 1919, da valere dal giorno
17 al giorno 23 marzo 1919: L. 120,18.

Roma, 15 marzo 1919

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Reeno nel giorno 17 Inarzo 1949.

CONSOLIDATI
3on god3mento Note
m corso

3.50 °/o netto (1906) . . .
82.00 ---

3.50 °j, netto (1902) . . .

3°/elordo ........
g o/e netto . . . . . . . . i 89 03 -

A MM I N I STR A Z I ONE
della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di provid enra

Direzione generale degli Istituti di previdenza

ELENCO delle pensioni e delle indennità conferite ai sanitari, loro
vedove ed orfani dal C nsiglio di amministrazione, ed ammesse
a registrazione dall'Uffleio di riscõntro della Corte dei conti
durante il 4° trimestre 1917 a carico della Cassa di providenza
per pensiom dei sanitari.

PENSIONI DIRETTE.

Cornaglia dott. Giovanni, pensione, L. 3ô94,54 - FronzoniAott. Egi-
sto, id., L. 3637,36 - Papa dott. Giusoppe, id., L. 3ž01,3) - Al-
legri dott. Natale, id., L. 3000 - Ippolito dott. Michele, fd., lire
1983 - Sangiovanni dott. Onofrio, id., L. 1761 - Ferrero dottor
Fer.liaando, id., L. 1581 - Dall'Oppio dott. Domenico, id., lire
1497,81 - D'Emilia dott. Carlo, id., L. 1485 -. Pascucci dottor
Paolo Emillo, id., L. 1319 - Zenone dott. Giovanni Battista, id.,
L. 991 - Giorgini dott. Ettore, id., L 817- Notarnicola dott. Vito
id., L 841.

PENSIONI INDIRETTE.
Zelli (Ernesta [vedova dott. Chimenti, pensione, L. 1345,74 - Di

Nallo Giuseppina vedova dott. Ði Macco, id., L. 1010 - Mer-
ciadri Cleoniee vedova dott. Pignedoli, id., L 959,57 - e Leoni
Antonia vedova dott. Pratellesi, id. L 934 - Lazzari Elvira ve-
dova dott. Marini, id., L. 900 - Mucci Iole veiova dott. Lu-

nardi, id., L. 900 -.Panza Clarice jedova dott. Melasio, id., lire
728 - Canepa Amelia vedova dott. Pezzi, id., L.706,28-Chiap-
palli Claudia orfana dott. Chiappelli, id., L. 659,50 - Vecchione
Ciella vedova dott. Scala, id., L. 659,28 - Verdi Maria vedova
dott. Macchi, id., L. 388,50 - Taboga Adele vedova dott. Pelle-
grini, id., L. 376,50 - Ventura Pia, vedova dott. Di Napoli, id.,
L $55,50.

INDENNITA DIRETTE.

Ippolito dott. Antonino, indennità, L. 5122,80.
INDENNITA' INDIRETTE.

Desideri Maddalena Elena vedova dott. Vostura,indennità, L.3013,80
Beverini Filomena vedova dott. Polidoro, id., L. 2804,73 - To-
selli Luigia e Giacomo orfani minocenni dott. Toselli Teolllo,
id., L 2599,75 - Colletti Giuseppina vedova dott. Metelli, id.,
L. 2219,31 - Salvadori Nelda vedova dott. Sesler, id., L 2210,30
- Battaglione Teresa vedova dott. Musso, i , L. 1890,27 -
Giuffrò Ecsilia vedova dott. Lo Schiavo, id., L. 1730,50 - Adami
Anna vedova, dott. Baldari, id., L. 971,38.
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REGNO D' ITALIA

MI.NISTERO .DELL'Ile TEltlNTO
Direzione .generale della sanità pubblica

Follettino sanitario settimanale del bestiame n. 8, dal IT-al 23 febbraîo 1919.

I

Numero
Numero

del comuni
deUe stalle

infetti o paseoli
infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO © a *© a

Carbouchio ematico

Catanzaro . . . .
Catanzaro

. . . . . 2 - 2 -

Milano ..... Lodi.....
Reggio nell'Emilia Reggio nell'Emilia .

Roma '..... Roma.....

3 2 3 2

Carboneblo sintornatico

Bologna · · . . . Imola . . . . . .
-

Cune0 . . . . . .
Cuneo . . . . . .

-

Grosseto . . . . .
Grosseto

. . . . .

I

Potenza . . . . . Matera . . . . . . I

Roggio nell'Emilia Guastalla
. . . . .

-

Roggio Emilia . . . -

1 - 1

1 - l

- 1 -

- l -

1 - I

l --- 2

2 4 2 5

Afta episoetica.

Alessandria . . . Acqui . . . . . . . 5 1 5 2

m Al ssandria . . . . 9 2 34 23

Asti........ 23 I 59 27

a Casale Monferrato . 17 3 30 31

Novi Ligure . . •. . 4 3 6 I 15

Tortona . . . . . 5 - 12 15

Ancona . . . . .
Ancona . . . . . . 3 4 19 0

Aquila degli A. . Aquila . . . . . 2 1 27 10

Arezzo . . . . . Arezzo . . .
. . .

6 4 42 10

Ascoli Piceno (b) Ascoli Picen0
. . .
- 3 - 6

Fermo
. . . . . . 1 9 2 3 t

Avellia . . . . .
Avellino

. . . . . 4 2 9 8

Bari delle Puglie Barletta . . . . .
I i 1 3 5

Belluno . . . .
Helluno . . . . . . 3 1 16 ' 14

s Feltre . . . . . , , I .

- 3 i

Renovento. . . .
Bene'vento . . . .

2 1 6 9

Bergamo (b) . . . Bergamo . . .
. . 9 14 26 49

a Clusone . . . . . 5 8 9 21

a Treviglio . . . . . 5 4 24 20

Bologna . . . . Bologna . . . . . . 35 1 6 7 278

Imola . . . . . .

10 - 151 55

Vergato . . . . . .
O l 28 4

Brescia c) . . . .
Beeno

. . . . . . .
13 ? ? ?

Hrescia . . . . . .
75 ? ? ?

Chiari
. . . . . . .

19

Salo ....... 25 ? ? ?

Verolanuova
. . . 13 i ? ? ?

POOVOlclA

Campobasso . . .

Caserta
. . . .

Chieti .
. . . .

.

Como . . . .

Cosenza
. . . .

Cremona
. .

.

Cuneo . . . .

Firenze
. . . ..

Forli ......

Genova . . . . .

Crosseto
. . . .

Lecce . . . . . .

Livorno . . . .

Lucca
. . . , ,

Macerata . . .

Mantova. . . . .

[Massa e Carrara

Messina. . . . .

Milano , , . .

Numero
"

dei comuni " " "*

infetti o pascob

CRCONDAIUO
.

Segtte: Afta epizootica.

Larino . . . . . .
1 - 4 -

Caserta . . . . . .
- 3 - 13

Nola ....... - 2 - 7

Sora ....... 2 1 2 4

Chieti
. . . . .

.

-
1 - 1

Lanciano . . . . .
2 - 3 -

Como....... 117 2 715 57

Lecco . . . . . . . 80 - 661 11

Varese . . . . . .

67 4 254 70

Cosenza .

. . . . .

-
3 - 38

Paola....... 1 - 1 6

Casalmaggiore . .
13 2 114 43

Crema . . . .
. .

51 - 1230 12

Cremona . .
. . .

63 - 1320 132

Alba . . . . . . . 17 7 59 74

Cuneo .
. . . . . .

4 4 16 14

Mondovi . . . . . .
5 4 16 16

Salazzo
. . , , , .

16 7 57 67

Firenzo . . . . . .
la 5 69 38

Pistoia
. . . . . .

2 - 21 2

Rocca San Casciano l I 4 2

San Miniato
. . .

.5 4 21 10

Cesena
. . . . . .

8 2 198 51

Forli
, . . . . . .

4 - 77 18

Rimini
. . , . . .

12 - 110 43

Chiavari
. . . . .

1 2 l 7

Genova
. . .

.
. .

3 5 4 7

Savona
. . . . , ,

l I l 2

Spezia . . . . . . .
I 2 1 5

Grosseto . . .
. .

1 - 1 -

Brindisi , . . . . .
2 - 2 ...

Lecce . . . . . . .

- 2 - 8

Taranto . . . . . .
I l 1 1

Livorno . . . . .

1 - 4 1

Lucca . . . . . . .
12 2 90 48

Macerata . . . . .

- 8 - 27

Mantova
. . . . .

54 I 1026 247

Castelnuovo di Garf. - 1 - I

Massa....... - 1 - 10

Mossina . . . . . ,
2 I 14 le

Abbiategrasso . .

15 - 15 12

Gallarate . . .
. .

7 1 7 I

Lodi ....... 20 2 20 11

Milano . . , , . .
8 4 8 10
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de c ai
d lem >le .Numero

"

o pascol
dei comuut e

infetti a
inteter o pascoli

infotti

0 PROVINCIA CIRCONDARIO

Segue: Alta epizootica. Segue: Atta epizootica.
Torino . . . . .

Pinerolo . . . . .
14 G 59 72

Milano . . . . Monza . . . . . .
5 3 5 4

Modena . . Mirandola . . . . .
8 1 34 37

Susa . . . . . . .
7 2 28 21

Torino . . . . . .
54 15 403 154

> Modena . . . . . .
16 5 116 176

Treviso
. . . . .

Treviso
. . . . .

19 5 138 78
PavullonelFrignano - 2 - 7

·

Udine (b) . . .
Cividale del Friuli 3 2 7 3

Napoli . . . . . Casoria . . . . . .
2 - 2

-

•

Pordonone 3 - 6 6
Castellammare di St. 2 2 14 6

' ' ' •

Tolmezzo . . . . .
2 - 2 . -

Napoli . . . . . .
1 2 19 17 Udine

- . . . . . . 5 7 12 39
Novara

. . . . . Biella . . . . . . ,
23 10 68 70

Venezia . . . . Chioggia . . . . .
2 1 38 13

> Domodossola . . .
I I 4 i

. Venezia
. . . . .

28 - 459 61
Novara . . . . . .

43 7 777 374
Verona . . . . .

Verosa . . .
. .

39 17 163 115
Pallanza

. . , , , .
5 1 10 3

Vicenza . , , . .
Vicenza

. . . . . ,
27 4 246 101

Varallo . . . . . .
- 1 - 3

Vercelli . . .
.
. .

29 5 189 100

Padova . . . . . Padova . . . .. . .
77 1 619 56

1729 354 12769 4615

Pirma. . . . . . Borgo San Donnino 6 6 13 18 Halattle infettive del seini.

Parma . . . . . .
14 3 49 53

Arezzo.
. . . . .

Arezzo. . . . . . . 1 - 34 -
Pavia . . . . . Bobbio

. . . . . .
2 - 2 -

Ascoli Piceno (b). Fermo . . . . . . .
- 1 -- 8

Mortara . . . . , 43 5 320 21I
Catanzaro . . . Cotrone . . . . . .

1 - 2 -

Pavia
. . . , , , .

56 5 287 76 .

Voghera . . . . . ,
45 2 196 61

Nicastro . . . . , ,
1 i - 1 -

Chieti Chieti - l - I

Perugia . . . . . Foligno . . , , , .
1 3 17 14

° • ° ° • ° • • •

Vasto....... - 1 -- 1
Orvieto . . . . . .

- I - S
Caneo ..... Alba........ - 1 - I

Perugia . , , . . .
4 7 24 33

Cuneo
. . . . . .

- 1 - 1
Rieti. . . . . . . ,

- 2 - 11
'

Firenze
. .'. , . Firenze . . . .

.
,

1 - l -
Terni....... - 6 - 17

San þiiniato 1 - 1 -

Pesaro eUrbino (b) Pesaro . . . . . .

5 16 6 66
° • • °

Mes•ina . . . . .
Castroreale . . . . 2 - 10 -

Urbino . . . . . .

7 12 23 82
Novara . . . .

Vercelli . . , ,
. . 2 - 7 -

Placenza .. . . Fiorenzuola d'Arda 10 l 35 20 '

Palermo (b) . . .
Termini Imerese . . 1 - 10 -

> Piacenza . . , , .
21 - 308 51

Potenza . . . . .
Melfl . . . . . . .

1 -- 1 -

Pisa . . , , . . Pisa . . . . . . .
5 4 9 16

Roma (b) . . . .
Frosinone . . . . .

1 - 1 -

Volterra . . , , .
1 - I 2

> . Roma 1 - 1 -
Porto Maurizio . Porto Maurizio . .

1 - 2 -

° ° ° ° ° •

» Viterbo . . . . . .
4 - 4 -

Ravenna (D) . Faenza. . . . . . .
4 2 32 24

verona . . . . ,
Verona

. . . . . .
- 1 - 1

Lugo........ 6 l 44 42

m Ravenna . . . . . .
4 - 16 20 17 6 73 13

Reggio Emilia . .
Guastalla

. . . . .

8 2 57 57

e Reggio Emilia . . .
19 I 145 96

55erva..

Roma (b) . . . .
Frosinone . . , , .

3 - 3 -

Chieti (a) . . . . Vasto . . . . . . .
1 - 1 -

Roma....... 3 - 11 Cuneo...... Saluzzo....., ···· I - 1

m Velletri . . . , , .
2 - 2 - Milano

. . . . . Lodi , , . . . , ,
1 - 1 -

Rovigo. . . . . . Adria . . . . . . .
6 4 21 to Siracusa (b) . . . Siracusa . . . . .

- 1 - I

Rovigo . , , , . .
23 5 88 36

Salerno
. . . . . Campaxna . . . . .

2 - 5 8 * I arcimo eripteeoeelee.
» Salerno .. . , , . .

4 3 9 9
Bari rielle Puglie. Bari

, , , , , . ,
1 - l -

Siena . . . . . . Montepu:ciano . , ,

2 - 6 e
Gonova . . . . .

Genova
. . . . . .

- 1 .- 1
> Siena....... l 1 1 1

Napoli ..... Napoli ...... -- 1 - 2

Siracusa (5) . . . Siracusa . . . . . .

- I - I
Novara . . . . Vercelli

. . . . . . 1 - 2 -

Sondrio
. . . . .

Sondrio
. . . . . .

39 1 233 18
Ronneb) . . . .

Roma
. . . . . . .

1 - 1 -

Teramo
, . . . .

Terauto . . . . . .

3 - 6 Salerno , , . . .
Salerno . . . . .

2 - 2 -

Torino . . . . ,
lvrea

, , . . . . .
24 7 103 229 ~5 2 6
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RabMa
Cunoo . . . . . . Saluzzo . , , , . .

- i - i

Forli. . . .
. . .

Rimini. . . . . . .
- ¡ - I

Teramo (a) . . . Penne . . . . . . .
- 1 - 1

Teramo . . . . . .
- 1 - 1

Torino . . . , ,
Torino

· · · · · · - 1 -- 1

- 5 - 5

Regma.
Aquila degli. A. . Aquila . . . . . . 4 - 6 -

.

Cittaducale . . . .
1 - 4 -

Sulmona . . . . . 1 - 6 -

Avellino . . . . Ariano di Puglia . 1 - 2 -

S. Angelo dei L. .
l - 2 I

Bari delle Puglie. Bari . . . . . . . 1 - 1 -

Belluto
. . . . Pievo di Cadore . . -

1 - I

Cagliari (b) . . .
Lanusei

, . . . . . 1 - 20 -

Campobasso . .
Isernia. . . . . . 1 - 18 -

Firenze..... Firenze...... 3 - 3 -

Napoli . . . . . Napoli . . . . . . i - l -

Novara . . . . .
Domodossola . . . 1 - 1 I

Novara . . . . . . 1 - 1 -

Piacenza
. . . . Piacenza . . . . . I - 1 -

Potenza . . , , .
Potenza . .

. . . . 1 - 1 -

Ravenna(b) . . .
Ravenna . . . . . 1 - 1 -

Roma (b) . . . . Civitavecchia . . . 3 - 3 -

Roma....... 2 - 2 -

Velletri . . . . . . l - 1 -

Viterbo . . . . . . 1 - I -

Torino). . . . . . Torino . . . . . . -- 1 - I

Venezia . . . . . Venezia . . . . . .
- 1 - 1

27 3 75 5

B1partimento svizzero dell'economia pubblica
(Ufficio veterinario)

Disposizioni concernenti il servizio veterinario di conßne
Berna, 10 febbraio 1919.

Vista la creseente diffusione della rogna nei cavalli e il continuo

pericolo di propagazione della morva, sono abrogato le disposizioni
n. 21 (del 15 dicembre 1892; o 34 à (del 12 giugno 1895) e a com-

pimento dello disposizioni n. 168 vengono presi i seguenti provve-
dimenti che entrano immediatamente in vigore :

1. Fino a nuovo avviso, tutti gli animali della specie cavallina
di provenienza indigena ed estera che si presentano al confine sviz-

zoro come animali da tiro, da soma o da seita o vengono in qualche
modo adoperati nel traffico di frontiera, vanno sottoposti ad una

visita sanitaria in um utlicio doganale aperto por il servizio vete-

rinario di confino.
Se questi animali varcano spesso il confine, la visita deve. aver

luogo una volta il mese, e precisamente al primo passaggio del

confine.
Al primo passaggio del conflue i conduttori di questi animali

devono presentare le fedi di sanità del paese d'origine.
2. So un autmale non då occasione a contestazioni, il veteri-

natio di confine, visitandolo la prima volta, rilascia una carta di

passo valerplo. per la presumibile durata del soggiorno in Svizzera,
o per 30 glorat La carta di passo resta in possesso del conduttore;

tutte la volte che l'aninule apassa 11 contine, essa va presentata
all'udleio doganale.

e ulteriori visite saranno notato dal veterinario gli confino a

Numero
Numero delle 8tgiledei comuni
infotti infetti

,

reovlNCR OBOONDalO .

Agalassia contagiosa delle empre e delle peeore.

Aquila degli Abr. Cittaducale . . . .
1 - 2 -

Roma(0) .... Roma....... l -· 3 -

2-- 5-

(a) Sospetta.
(b) Dati riferentisi alla settimana precedente.
(c) L'intero territorio della Provincia è [stato dichiarato intetto

da afta epizootica.

II EPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

M A L A TTLE provincie comuni località

eon casi di malattie

Carbouchio ematico . . .
. . . . .

4 5 5

Carbonehio smtomail o
. , , . . .

5 6 7

Afta epizootica . . . . . . . . . .
57 2083 17384

Malattie infettive dei suini . . . ,
12 23 86

Morva............... 4 4 4

Farcino criptoeoccico· · . . . . . .
6 7 9

Rabbia ............•. 4 5 5

Rogna.............. 15 30 E0

Agalassia contagiosa delle capre e

delle pecoro . . . . . , , , ,
2 2 5

Coloradeipolli.......... -

Peste aviaria . . . . , , , , , ,
- a .- -

-terzo della carta di passo, colla data, il bollo e la irma, e cosi la

validità di ewa carta vien prolungata ogni volta di un mese.

3. La visita degli animali indigoni è gratuita se ha luogo du-

rante l'orario of servizio voterinario al confine stabilito ufficial-

mente., (*)
Alla prima visita va pagata la carta di passo. Per lo visite fuori

dell'orario di servizio ut11eiale va avvertito in tempo utile il vote-
rinario di confine. In tal caso vanno pagate le tasse per la visita
e le soprattasse pressitto. Per la visita di animali esterivanno pa-
gate ogni volta le tasso ed eventualmente le soprattasse prescritte
e alla prima visita anche le tavse per la carta di passo.

4. I cavalli sielle po to che vengono adoperati nel trafilcOinteP-
nazionale vanno presentati almeno naa volta il mese al controllo
sanitario di confine che ve'rá fatto o al connue stesso, o durante
il viaggio o al dom:cilio di un veterinario di confine. La visita è

gratuita: non si richiedono fedi di Sanità, nè si rilasciano carte di

passo. Va fatto quanto ordina il veterinario.
5. Sono Vietati il commercio e la permuta degli animali esteri

della specie cavallina che entrano in Isvizzera o sono in qualche
modo adoperati nel traflico di confine como animali da tiro, da soma
o- da sella.

(*) Questo vantaggio vale solo per gli utiloi che hanno un servi-
zio veterinario di confine stabile: fin tanto che non à ripreso re-
galarmentedi servizio vetonnario di contine, negli ufflei doganali
che un hanno vetprin;tri di contine stabili vanno pagate anche per
i cavalli indigeni le tasse stabilite per la visita: queste restano at

veterinati di conting che tanno la visita.
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Settort esteri.
L'Agenrk Stefani comunica:
EfADitlD, 18. -- La marina francese ha preso possesso dei sotto-

marini tedeschi internati a Le Ferrol ed a Cartegena.
STOC30LMA, 18. - Un comunicato lituano dice che le ostilità

sono state riprese su tutto il frontr. I russi hanno subito una

nuova e grande disfatta a Sefa. I ,lituani hanno attaccato a nord-
6vest di Vilna il nemico, che si o dato alla fuga. Anche a sud-
est di Vilna il nemico batto ia ritirata su tutto il fronte.
STOCOOLMA, 18. - Un comunicato estone dice: In direzione di

Pats$hory gli estoni luned1 mattina s'impadronirono del villaggio di
Usvad, pfendendo tre mitragliatrici. In direzione di Wilmar il ne-
mico attaccò la località di Egle.
LOSANNA, 18. - Notizie da fonte lituana recano che sul fronto

della Lituania o della Curlaridia ò cominciata l'offensiva generale.
Nel nord della Lituania i bolscavichi hanno subito una sconfitta

decisiva.
La ferrovia Koschedary Schaulis Libau é completamente disim-

pegnata ; numorosi trent blindati sono stati catturati. Mitau à mi-
naeciata. L'entusiasmo de'le popolazioni hberato é indescrivibile.
HELSINGFORS, 18. - I bolscevichi concontrano sul fronte di

Narva numerose forze provviste di molti pezzi di artiglieria pe-
saitte. Gli ufBetali del vedchio osoretto russo sono costretti a ri-
preÂdere servizio per ordino del Govorno dei Soviets e dovranno di-
rigere le operazioni militari.
Rapporti dal frogte murmano indicano puro che sono in prepara-

zione nuove operazioni.

La Conferenza per la pace
L'Agonkia ß¢«fasi comunica:
PARIGI, 18 (UGicialã). - La Commissione per 11 regime interna-

zionale dei porti, delle vie d'ac4ua, delle strade e delle terrovie, ha
rioevuto una domanda di una Delegazione svizzera che desidera di
essere sentita circa le i lee del Governo svizzero sulla questione
della navigazione del Reno.
I delegati svizzeri Vallotton, giurista di Losanna, Golpke, membro

(el. Parlamento svizzero e Collet, ex-capo servizio delle acque sono
stati presentati dal ministro svizzero a Parigi ed hanno spiegato le
ragioni legali e tecniche che inducono la Svizzera a reclamare la
partecipazione in tutta la convenzione relativa alla navigazione sul
Reno.
Dopo la partenza dei delegati svizzeri, la Cornmissione ha conti-

nuato l'esame delle clausolo riguardanti 11 traffico per ferrovia,
clausole che dovranno essero inserite nei preliminari di pace.
494 PARIGI, 18 - La Commissione .per la legislazione interna-

zionale del lavoro ha ricevuto oggi in udienza i Delegati dei prin-
cipali raggruppamenti temmiwli alleati.
Por l'Italia era rappresentato il Consiglio Nazionale dello donne

dalla signora Maria Ameglio Evoli.
Dopo 11 saluto del presidento Gompers e .una dichiarazione di

Lady Aberdeen, presidentessa della Delegazione¢ femminile, hanno
éso là parole circa dieci delegati tra cui l'avvocatessa Veronne,

la signora Avril, la signora Siegfried e varte operale rapprosen-
tanti dello leghe femminilt iseritte alla Confeierazione generale
del lavoro di Francia e allo Trade Unions'inglesi.
Ciascuna delegata ha illus•rato il punto speciale delle richieste

femminili che si possono cosi rianuin re

Rappresentanza delle donno nolla istituenda Conferenzal interna-
zionale pennanente del lavoro; istituzione in ogni maese di un
Consigo per gli interessi delle donne lavorstrici; palfà di sainrio
a parità tfE lavoro li'a uomini e donne ; assistenza, sanitarra e

pecuniaria alle lavoratricknel pori do della nyternità; oblilige

scolastico per i fandiulli dell'uno e dell'altro seaso sino al quindi-
cesimo anno di età e corsi complementari; giornata delle otto cre;
sabato inglese; soppressione del lavoro notturno; severa regola-
mentazione del lavoro a domicilio con- un minimo legale di sa•
Iario.
Useita la raþpräsentanza femminile, dopo un discorso del pre-

sidente Gompers che mise in evidenza la serietà delle questioni
impostate dalló varie oratrici, la Commissione ha deciso di esami-
nare domini stesso i voti ad essa presentati, parecchi dei quali
sono incorporati nella < Charte del lavoro ».

No'la seduta di domani saranno prese definitivo decisioni enlla

divergenza intornoaipoteri.da attribuire alla istituendaConfe-
renza internazionale per la convenzioni sul lavoro.

4*, PARIÚl, 18. -- In seno alla Commissione por la legislazione
internazionale del lavoro non à stato possibile nemmeno oggi de-
fluire la questione dei' poteri della istituenda Conferenza perma-
nente per le convenzioni del lavoro.
La Delegazione americana ha proposto una soluziono diretta a

conciliare le norme proposte sulla ratiflea dello future convenzioni
con la costituzione degli Stati Uniti dove il governo federalemanca
di qualsiasi potere in fatto di legislazione del lavoro
Ha proposto inoltre che le funzioni di controllo, l'applicazione e

le sanzioni che il progetto inglese atIlda ad un organo speciale ven-
gano invece attribuite allo stessa meccanismo diplomatico della So-
cietà dello nazioni.
Tali proposte sono state combattute, specialmentelasecondadalle

delegazioni inglese e belga.
La Delegazione italiana ha dichiarato che avrebbe votato contro

le prdþoste americane nelle quali ravvisa la rfduziono del pâtÑri
della istituenda Canterenza; mentre le organizzazioni operaie e pa-
tronali italiane di recente riunite presso il Consiglio del lavoro di
Roma hanno trovato i detti poteri già troppo ristrotti ed insufli-
cienti.
È stato domandato un ultimo tentativo di accordo ad una sotto-

commissione che dovrà riferire entro domani.
Nella discussione della Clitu•te del lavoro la Delegazione italiana

ha sostenuto la estonsione delle otto ore agli impiegati di com-
mercio.
Nella seduta odierna, a firma Mayor des Planches e Cabrini, ð

stata presentata una relazione sui concordati stipulati in questi
giorni fra le organizzazioni patronali operaie per la giornata di otto
ore nelle industrie italiane.

PARIGI, 18. - I giornati confermano che Leygues ha oom-
battuto le conclusioni della Commissione per 11 canale di Kiel, la,
quale proponeva di mantenere la sovranità della Gormania su
questa canale, dietro garanzie o ulteriori riserve.
Leygues ha dichiarato che un tale regime autorizzerebbe la Gor-

mania a conservaro le fortificationi del canale, a svilupparle, o a
chiudere o ad aprire il canale stesso, in modo da fare del Baltico
un mart chiuso del quale essa terrebbe la chiave.
Il ministro ha chiesto che il canale fosse aperto in tutti i tempi

alle navi da guerra e commerciali di tutte le nazioni, senza chò
alcuna di esse avesse un trattamento di favore.
Il presidente Wilson ha proposto di istituire ha regime analog0

a quello del canale di Panama.
*g PARIGI, 18. - Avendo la Commissione per la Società delle

nazioni chiesto alle nazioni neutrali le loro proposte per 1120 marzo
la C oferenza internazionale per la Societta delle nazioni, tenutasi
a Berna dal 6 al 13 marzo, ha tolegrafato alla Conferenza della
pace diconda che riconosce la superiorità del progetto di Parigi o
proponendo le seguenti modifiche:
Un Parlamento internazionale elettivo sostituirå l'assomblea dei

delegati; ogni Stato eleggerà un deputato per ogni milione di uo-
mini e donne che abbiano più di venti anni e che sappiano leggere
e scrivore.

.

Questo Parlamento assolvorà i compiti flseli dalla SocIntittelle.
nazioni.
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Un tribunale internazionale giudioherà in ultimo luogo circa la
ammissione di una nazione nella Società ol avrà nel contempo po-
tere conciliativo ed esecutiva ; esso sottometterà le proposte al

Parlamento internationale per la nomina dei ministri, incaricati
dei servizi amministrativi internazionali, o responsabili avanti al
Parlamento internazionale.
Il servhio obbligatorio sarà abolito e saranno mantenuti sol-

tanto eserciti volontari per l'ordine interno.
La Società delle nazioni. disporrà di un esercito di terra e. di

mare por impedire the la pace sia turbata.
Un ufficio della Soaietà dolle nazioni sorveglierà l'amministra-

zione delle colonie non autonome.
La logislazione internaziogalo del lavoro sarà sviluppata; le donne

avranno diritti uguali a quelli degli uomini.
I dazi doganali ed i monopoli saranno aboliti.
I diritti delle minoranze saranno salvaguardati da una sostitu-

ziono<mondiale.
Nei paesi a nazionalith'mista vigork il voto proporzionale, lo sov-

vonziorii saranno ripartite proporzionalmente; la lingua parlata
dalla niinoranza quando questa raggiunga il 20 0,0 della popolazione
sarà ancho lingua ufficialo, ed una scuola elementare sarà istituita

por ogni giappo di quarantà bambini obo parlino la lingua della

minoranza.
Fra i firmatari di queste ,proposte vi à .Enrico Bignami per

PItalia.

PARIGI, 18. --- Il rapporto presentato dai delegati italiani
Mayor dos Planches e Cabrini alla Commissi.one per la legislazione
laternazionale"del lavoro sulla questione della giornata di otto ore
Ïn Italia, pone in evidenza che, mentre a tutto fobbraio u. s., l'ora-

rio più diffuso nelle industrie italiane era quello di dieci e dieci ore
o mezzo, entro il corrente mese dovrà essero attuato l'orario di otto
ore nelle industrie tessili, nello industrie polfgraficho e nelle indu-

strio chimicho; nel mese di aprile nello industrio meccaniche, na-
Vali od aßlni o nello industrie odilizie, e nel, mese di giugno nelle

industrio siderurgicho.
11 rapporto continua dando notizia delPintroduzidne delle otto ore

negli arsonali e nelle fabbriche ('armt dolÏo Stato e då altresi no-
\tzia delle dichiarazioni fatte dal Governo italiano per Papplica-
zione della giornata dí otto ore a quelle categorie di ferrovieri le
oui mansioni sono oaratteristicamento assimilabili a quelle degli
operai. -

Il r.apporto riassume gli accordi sindacali in corso per l'esten-

sione della giornata nelle industrie per la carta, per il vetro e per
Pabbigliamento. In un paragrafo sono accennate lò iniziativo per
lo otto oro in alcune lavorazioni agricolo.
Ludovioo d'Aragona, segretario della Confederazione .del lavoro

in Italia, ha preso parte ad una seduta della Commissione esecutiva

della Confolerazione generale del lavoro in Francia, esponendo ai
convenuti l'importanza delle conquiste sindacali e i concordati re-

lativi alla giornata di otto ore stipulati o in via di stipulazione. In
relazione a ciò il Consiglio goaerale della Coafederazione del lavoro
di Francia è stato convocato per la prossima settimana con un or-
dine del giorno che porta in testa la questione della giornata di
otto ore in Francia.

*** PAILIGI, 18. - Montagu, membro del Parlamentol britanníco
e segretario di Stato per le Indie, è stato nominato presidente dolla
Commissione finanziaria alla Conferenza della pace. La prima se-

duta di fluesta Commissione ha avuto luogo il 13 corrente. La

Commissione é incaricata di fare un rapporto su tuttë le questioni
finatiziarie, quali quelle della valuta e dei debiti nazionali che sarà

necessario inserire uel testo del trattato di pace.

4*4 PARIGI, 18. - 11 Supremo Consiglio economica degli alleati
ha deciso ad unanimità di togliere il blocco commerciale all'Au-
strla tedesca e all'Ungheria. Perciò, eccetto una breve lista di ma-

torio o di iprodotti di carattere militare, dei quali l'importazione
rimane interdetta, tutto lo altro merci potranno essere liberamente

impartate.

La Commissione interalleata che funzionerà in ciasenno dei due

paesi stabilirà quali merci non dovranno esser riesportate in Ger-
mania e vigilerà per conseguenza sul trafuco alle rispettive fron-
tiere. Non appena le Commissioni saranno costituite verra fissata la
data alla quale i traffici potranno essere ripresi.
**g LONDRA, 18. - Wilson, Clèmenceau e Orlando hanno inviato

a Lloyd George la seguente lettera:
« Parigi 17 marzo.

Signor primo ministro,
Ci sembra assolutamente essenziale, perchè l'ora della pace non

sia ritardata più del necessario, cho restiate a Parigi fino a che le

principali questioni che si riallacciano alla pace stessa, non siano

risolute, o vi preghiamo vivamente di voler accogliere di buon

grado 11 nostro desiderio.
Crediamo che importantissimi risultati potrebbero essere ottenuti

so voi poteste prendere disposizioni che vi consentano di restare
ancora duo altre settimane a Parigi. Vi rivolgiamo questa domanda
con piena cognizione di causa non ignorando che questioni urgenti
vi richiamanotin Inghilterra e che perciò at i vi domandiamo di

faro un sacrificio ».

Messaggio alla Francia
' del vice presidente del Consigilo itáliano

L'Agenzia Stefani comunica :
PA3IGI, 18. - Il vice presidente del Consiglio italiano, on.,Colo-

simo, ha dettato al corrispondente da RomA delPAgenzia Havas 11

seguente messaggio:
« La intima unione della Francia e dell'Italia è fondata non solo

nella tradizione e nolla simpatia dei due pdþoli, ma ancora sulla

necessità che è legge della vita. Ricordate la storia: nel 1859, nel-
l'ora solenne e fatalo per la costituzione d'Italia, ecco la Francia

.che accorrege suggella col sangue la fraternità latina; nel 1914,
nell'ora supremä per la Franoia assalita, occo l'Itallapronta.a met-
terei al suo flanco; nel 1915 entra nella lotta, cosdientemento de-
cisa a giuocare la sua esistenza por la vittoria della giustizia e la
difesa de'la Francia che per la giustizia combatteva.
Unite, chi potra affroatarle? e di quanto giovamento e forza la

loro salda amicizia sarà per la civiltà e per la libertà ? La uiiione

della Francia e dell'Italia sarà per l'avvenire dei due popoli ra-
gione suprema per un fortunato svolgimento. Ma è necessario che

essa entri nell'anima e nella fele di tutti i cittadini e di tutti i

partiti; non resti circoseritta ad una sola parte politica, ad una sola
classo sociale. È dovere quindi degli uomini, che sull'anima nazio-

Bale dei due popoli hanno più dirotta induenza, di esercitarla in-

tera, allo scopo di raggiungere questo ideale di fratellanza tanto

fecondo per i destini delle due nazioni sorelle ».

ORONAOA ITALIANA

Tragico accidente aviatorio. - Un tragico a:cidente

aviatorio é accaduto ier l'altro sopra le dighe di Trieste .ad un
idróvolante da bombardamento, pilotato dal tonente di Vascello

Pierozzi, resante a bordo il tenente di vascello principe Aimone di
Savoia, duca di Spoleto, che desiderava incontrarsi a Triesto coi

genitori Duca e Duchessa d'Aosta.

L'apparecchio, investito dalla bora è precipitato, capovolgtindosi
a causa del mare grosso. 11 principe Aimbne si 6 aggraýpatò al-
l'ala, trattenendo a galla 11 tenente Pierozzi svenuto.

Alcuni minuti dopo un· piroscafo ha preso i due a,via.tori e li ha

trasportati a Trieste. L'apparecchio intanto si inabissava.
11 Duca e la Duchessa d'Aosta, giunti col direttissimo da Roma

delle ore 14, si sono recati subito all'ospedale militale a visitare il

principo, che ha conservato sempre i sensi, mantenendosi serenis-
simo, benché forito alle costolo.

11 tenente Pierozzi, ferito mortalmente alla testa, è spirato poche
ore dopo.
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Proialmazia. -- Continuano sempre più commoventi e si-

gniûcanti le manifesfazioni a favore della Dalmazia in tutte le prin-
cipali città delle terre liberate dal nemico.
A Flame, domenica scorsa, 11 pubblicista Alberto Colantuoni parlð

nälla sala della Filarmonica, di fronte ad un.enorme pubblico, il
quale, vibrando di entusiasmo, .usel dalla sala al grido di: « Viva
la Dalmazia italiana! ».
A Capodistria, lo stesso giorno, sotto gli auspicî della società

« Trento. e Trieste », 11 sig. Pioro Pieri illustró la storia della Dal-

mazia, provincia di Venezia, e delle sue bellezze artistiche, nonché
delle pretese, jugo-slave, dimostrandone l'assurdità.
A Rovigno, anche domenica, coniarghissimo intervento di popolo,

ebbe luogo un comizio in scui, dopo, un applauditissimo discorso Àel
signor Sergio Gradenigo, fu votato un ordine del giorno o furono

spediti telegrammi a S. M. 11 Re, a S. E. Orlando e al presidente
Clémenoeau.
A Fiumicello,'nello stesso giorno, nell'ampia sua piazza, si tenno

un comizio con lo intervento dei delegati di Villa Vicentina, Pieris
e Turrlaco.

Apri il comizio 11 sindaco di San Valentino e fece un'esauriente
relazione sull'italianità della Dalmazía il signor Rizzati Domenico.
Dopo un discorso. del dott. Bruno, a nome della < Trento e Triesto »,
fu votato un ording del giorno e spediti telegrammi a S. M. 11 Re,
a S. A. R. il Duca d'Aosta e al prosesidente Clémenceau.
Pure il l7 corrente, Cervignano, .Cormons, Moinpaderno o Anti-

gnano hanno voluto tener comizi, partecipando così allo manife-
stazioni pro-Dalmazia tenuto in tutta la .Vendzia Giulia.
A Cervignano il comizio, tenuto sotto gli auspicî del locale Co-

mitato di proganda, si chiuse votando un ordine del giorno fra
le,aeolamazioni.del folkssimo pubblico intervenuto; a Cormons'fu
mindatojm ordine delijoä$ al ministro Orlando, in cui 6 esprossa
tutta la vibt'ante protestas di Cormons italiana, che vuole uniti alla
madre patria tutti l'Buoi figli; a Mompaderno e ad Antignano, pic-
cole borgate dell'Istria, abitate prevalentemente da slavi, dopo un
discorso del prot Urbanaz, che parlò nell'una e nell'altra localitå,
gli ordini del giorno furono approYati per acclamazione al grido
di: « Zivio l'Italia! Zivio la Dalmazia italiana! ». '

IWave brasiliana a Spezia. - La nave brasiliana Bahia è
giunta ierl l'altro sera, a tardi ora, a Spezia; ier mattina a en-
trata in arsenale.
Il comandante 14 divisione, contrammiraglio Pedro do frontin,

ha fatto lo visite affleiali. Una Commissione di uffl•iali ò pártita
quest'oggi por Ròma, insieme al comandante. -

Per i marinal imbarenti. - È stato tolto il divieto di in-
dicare, nella corrispondenza postale e telegrafica, le località dove
trovansi lo Regie.navi.

,
TELEGRAMMI " STEFANI ,,

LONDRA, 17. - A proposito della questione delFIrlanda, .6 noto
che il decreto che sosp°endo l'applicazione della legge dell'Home
Rule sarà abrogato automaticamente sei mesi dopo la .firma del
trattato di pace.
L'Agen¢ia Reuter assicura che attualmente il Governo non ha

intenzione di proporre una nuova proroga per la entrata in vigore
di questa legge a meno che non si verifichino nuove circostanze
ehe lo impongano.
LONDRA, 17. - Una Nota dell'Agenzia Reuter dice che non si

ha alcuna ragione di allarmarsi per la situazione- al Cairo so si
agirà colla dovuta prudenza. Le notizie giungono con grande ritardo
dovúto al cattivo stato dei cavi; ma le ultime notizio annunciano
che la situazione non a peggiore.
D'altra parte questi disordiní non hanno completamente sorpreso

coloro che sono al corrente delle cose d'Egitto. I nazionalisti avendo
da qualche tempo afanzató protese esagerate e tentato d1 eccitare
l'opinione pubblica, i loro principali agitatori sono stati deportati
a Malta a causa dolla loro opposizione al protettorato. Questa mi-

sura farà probabilmente sentire il suo effetto soltanto -fra qualche
tempo. Per il momento l'autorità militare ha preso ttttte le dispo-
sizioni necessarie per assicurare il mantenimento dell'ordine. E

evidente che le rivolte sono state organizzate dai nazionalisti col-
l'appoggio degli studonti o di tutti i vagabondi della citta. Si tratta
dunque di un Inovimento essenzialmente nazionalista che non vieno
agatto sostenuto dalla olasso dei contadini.
11 Sultano presta naturalmente tutta la sua autorità pe; assieu-

rare il rispetto della legge e dell'ordino.
SH.ANGHAI, 18. - Si ha da Seul:
Durante la cerimonia per i funerali dell' Imperatoro, essendosi

spatsa la voco che la Conferenza di Parigi aveva sanziona‡o l'indi-

pendenza della Corea, migliaia di coreani hanno fatto una dimo-

strazione in favore della indipendenzacoreana ed hanno acclamato
i consoli della Francia e degli Stati-Uniti.
Sono stati operati, centinaia di arresti: l'ufficio di polizia à stato

attaccato.
I disorgini sono stati più violenti in provincia, ove la folla ha

invaso gli uffici di polizia. V\ è stato, un numero considerevole di
vitti;ne da una parte o dall'altra.
Un proclama del governatore generale dice che iÏ Giappone non

abbandonerà la sovranítà e do*manda ai coreani di unirsi ai giap-
ponesi nella prossima iB6tauf8ZIOne della pace del mondo.

ZURIGO, 18. - Domenica scorsa il principe Reggente di Serbia

lesse a nome del .Ro nell'ass amblea nazionale a Belgrado 11 discorso
del Trono del quale si ha soltanto un oscuro riassunto.

Dopo avere espressa la gioia pel fatto che i popoli fratelli d i
Serbia, di Croazia e di Slovonia per la prima volta si sono riuniti
in una assembloa di Stati, il discorso ricorda lo perdite e i sacr:-
uci durante la guerra ed esprime la speranza che gli alleati dimo-
stroranno al popolo serbo anche alla Lo'aferenza della paconquella
cura che dimostrarono al valoroso esercito serbo.

Noi anche dopo esserci riuniti, siamo piccoli al confronto del
nostri grandi alleati; ma non crediamo che l'entità dei nostri di-
ritti debba essere valutata alla stregua di questo rapporto di gran-
dezza.
Convinti di ció, speriamo che 'i nostri desiderî non avranno quella

risposta come avvenne sottö la pressione del passato.
Non chiediamo ad alcuno neanche il minimo sacrifleio: chiediamo

sðlo che non soltanto noi, ma anche le unioni intorno a noi pos-
sano prosperare e che a noi come a ogni altro, e così pure ai posteri,
possano essere risparmisti molti dolori. Speriamo che i nostri al-
loati si lasseranno guidare di fronte a noi da quei principi che ossi
stessi annunciarono ed accolsero.
Non domandiamo che il nostro diritto, perchò nulla domandiamo

che non ei sia dovuto.
Vogliamo che la popolazione che vive con noi nella nostra casa

nazionale abbia la facoltà di decidere da so stessa del suo de-
stino.

11 discorso rileva poscia le .straordinarie e numerose dialcolta
dei compiti che l'Assemblea dovrà adempiere o conclude esprimendo
fiducia nel proflono lavoro dell'Assemblea, afünchè il paese si rico-
stituisca quanto prima è possibile.
TRIESTE, 18. -·Si ha da Banjaluka:
Tutta la Bosnia ha vissuto per qualche giorno ore di Vera rivo-

luzione. L'accanimento del partiti pro e contro la Serbia essendo
giuntoal colmo, ha determinato esplosioni di non lieve importanza,
rese ancora più aspro dal.carattere di queste popolazioni abituate
nel passato all'odio di tutto ció ohe fosse Serbia.
L'Impero austriaco, benchó tefunto, lascia così ancora germi di

discordie che solo molti anni potranno sanare.
Essendo giunta notizia.che a Serajevo il partito antisel'bo aveva

organizzato grandi dimostrazioni e ette le stesse erano state tonate
in altri centrj e cioè a Bjelina, Tuponeri, Vlasenica e Petrovic, an-
che a Banjaluka, malgrado il divieto delle autorità, si sono svolti
cortei o comizi. L'intervento inopportuno della truppa per scio-
gliere con la forza i comizi ha determinato la reazione - che rapi-
damente, quasi per un .ordine comune, si à propagata anche a tátti
i centri rurali. Sono state interrotte le linee telegraûche e telefo-
niche e per einque o sei giorni l'anarchia più completa o regnata
eu tutta la Bosnia.
La' situazione ò ora un po' meno grave, ma l'incendio può nuo-

Yamente divampare, dato il grave malcontento di tutti i contadini
cattolici uniti ora ai musulmani contro 1 serbi ortodossi, che ossi
accusano quali profanàtori.
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